
Correzione

1. Partendo dal brano “La metafora del Fanciullino”, esponi, secondo Pascoli, da che cosa nasce la poesia e qual è il suo valore. 7 punti a risposta
Nel brano Pascoli afferma che è dentro ogni uomo un aspetto irrazionale (un fanciullino)(1), che si riesce ad ascoltare solo nell’infanzia e nella vecchia, mentre nell’età adulta esso viene soffocato dalla razionalità.(2) Secondo Pascoli la poesia nasce nel momento in cui si riesce ad ascoltare e a riprodurre la voce del fanciullino(3). Solo basandosi sull’aspetto irrazionale si riescono a cogliere le cose più piccole, nelle quali è possibile cogliere i valori più veri.(4) La poesia, che si fonda sulla parola,  per Pascoli ha il compito di ricucire la frattura che si è creata tra l’individuo e la società(5). Questa frattura ha portato l’uomo a cavallo fra il XIX e XX secolo a vivere in una condizione di solitudine. È solo attraverso la poesia che si può ricreare una certa comunicazione tra gli uomini. 

2. Sulla base della poesia riportata spiega i momenti conoscitivi del fanciullino, sottolineando i fenomeni fonici e semantici attraverso cui essi vengono sottolineati. 3,5 punti a risposta
In questa poesia attraverso le strofe Pascoli esprime i tre momenti conoscitivi del fanciullino. Infatti nella prima strofa esprime un sensazione di meraviglia,(1) nella seconda esprime emozione(2) e nella terza strofa riporta la scoperta.(3) La meraviglia nella prima strofa viene espressa attraverso un ritmo lento e largo,(4) ottenuto grazie all’uso degli enjambement (vv. 3 e 6),mentre l’emozione della seconda strofa viene sottolineata da un ritmo più incalzante(5) grazie all’anafora della parola “sentivo”(tra il 3 e il 6 verso)(6) e all’uso più abbondante della punteggiatura. La scoperta della morte nell’ultima strofa viene espressa con un ritmo completamente spezzato e dissonante.(7) Questa variazione ritmica viene scandita dall’onomatopea “chiù”.(8) Dal punto di vista semantico questi tre momenti sono marcati da un climax ascendente(9) riguardante la connotazione del verso dell’assiuolo (voce, singulto, pianto).(10)

3. Dopo una breve sintesi e contestualizzazione della poesia “Nebbia”, sottolinea il  tema dominante di essa e l’elemento simbolico che lo rappresenta. 5 punti a risposta
La poesia Nebbia è tratta dalla raccolta “I Canti di Castelvecchio”(1) pubblicata nel 1903(2). Nella poesia il poeta chiede alla nebbia di nascondere tutte le cose più brutte, dolorose e superficiali (3) in modo che egli possa vedere e apprezzare le cose più semplici che lo circondano (4) e vivere nella serena consapevolezza della morte. Il tema dominante della poesia, come di tutta la raccolta, è il nido,(5) cioè quel nucleo di affetti spezzato (6) quando Pascoli era ancora un bambino. Da questa poesia emerge un chiaro raggiungimento del nido. Il simbolo attraverso cui Pascoli esprime questo tema è proprio la nebbia.(7)

